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COMUNE DI POZZA DI FASSA 

  COMUN DE POZA 
PROVINCIA DI TRENTO/PROVINZIA DE TRENT 

_________________________ 
 

Verbale di deliberazione/Verbal de deliberazion n. 37 
del Consiglio comunale/del Consei de Comun 

 

Adunanza di prima convocazione – Seduta pubblica 
Adunanza de pruma convocazion  - Sentèda publica 

 
 
OGGETTO: Ordinanza dd. 14.04.2015 della Corte di Appello di Trento in merito alla vertenza 
Hotel Monzoni s.a.s. e Locatin Rosanna /Comune di Pozza di Fassa. Riconoscimento di debito fuori 
bilancio (articolo 21 del T.U.LL.RR. sull’Ordinamento contabile e finanziario dei Comuni della 
Regione Trentino – Alto Adige). 

 
L’anno duemilaquindici addì cinque del mese di agosto alle ore 20.30, nella sala 
delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocato il 
Consiglio comunale. 
L’an doimilechinesc ai cinch del meis de aost da les 20.30, te sala de la adunanzes, 
dò aer manà fora avis regolèr descheche perveit la lege, se bina adum l Consei  de 
Comun. 
 
Presenti i signori/Tol pèrt i Segnores: 
 
 
 

FLORIAN GIULIO  Sindaco/Ombolt  
 
DETOMAS DINO  
 
LORENZ FAUSTO 
 
DELLAGIACOMA LUCIA 
 
DELUCA GIORGIO 
 
ZULIAN SIMONE 
 
DORICH FRANCESCA 
 
RASOM TARCISIO 
 
ZANET CLAUDIA 
 
BERNARD MICHAEL 
 
PEDERIVA LORENZO 
 
BERNARD NORBERT 
 
PEZZEI LORENZO 
 
TROLESE CARLO 
 
BATTISTI LARA 
 
Assiste il Segretario comunale signor 
Tol pèrt e verbalisea l Secretèr de Comun segnor  
 

                                               dott. / dr. LUIGI CHIOCCHETTI 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor / Zertà che l numer de chi che tol 
pèrt l’é legal, l segnor GIULIO FLORIAN nella sua qualità di / desche  SINDACO / 
OMBOLT 

 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato, 
posto al n. 7 dell’ordine del giorno. / tol sù la funzion de president e declarea che la 
sentèda la é orida per fèr fora l’argoment dit de sora, metù al n. 7 de l’orden del dì. 
 
 

 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 79 – D.P.Reg. 1.2.2005, 
 n. 3/L, modificato dal D.P.Reg. 3.4.2013, 

n. 25) 
RELAZION DE PUBLICAZION 

(Art. 79-D.P.Reg. da l’1.2.2005, 
 n. 3/L mudà dal D.P.Reg. dai 3.4.2013, n. 25.) 

 
Certifico Io sottoscritto Segretario 
comunale, su conforme dichiarazione 
del Messo, che copia del presente 
verbale viene pubblicata il giorno/ 
Gé sotscrit Secretèr de Comun, 
conforma la declarazion del Suté, 
zertifichee che copia de chest verbal 
vegn publichèda ai 

10.8.2015 
 

all’albo telematico del Comune sul 
sito www.albotelematico.tn.it ove 
rimarrà esposta per 10 giorni 
consecutivi. 
te l’Albo telematich del Comun sul sit 
www.albotelematico.tn.it olache la 
restarà tachèda fora 10 dis alalongia. 
 

Addì/Ai,  10.8.2015 
 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
L SECRETÈR DE COMUN  

  F.to dott. / dr. Luigi Chiocchetti 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assenti  /  No tol pèrt Presenti 
Tol pèrt giust. 

giust 
ingiust.  
no giust. 

X   

X   

X   

X   

X   

X   

X   

X   

X   

X   

 X  

 X  

 X  

 X  

  X 



Oggetto:  Ordinanza dd. 14.04.2015 della Corte di Appello di Trento in merito alla vertenza Hotel Monzoni 
s.a.s. e Locatin Rosanna /Comune di Pozza di Fassa. Riconoscimento di debito fuori bilancio 
(articolo 21 del T.U.LL.RR. sull’Ordinamento contabile e finanziario dei Comuni della Regione 
Trentino – Alto Adige). 

 
Premesso che: 
 

L’articolo 21 del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni della 
Regione Autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con DPGR 28 maggio 1999 n° 4/L come modificato dal 
DPReg. 1 febbraio 2005 n° 4/L, disciplina l’ambito e le procedure per la riconoscibilità dei debiti fuori bilancio, ossia 
delle obbligazioni formatesi secondo un iter non conforme ai principi contabili; 

Il “debito fuori bilancio”, la cui nozione non è espressamente definita dalla legge, consiste sostanzialmente, 
secondo l’elaborazione dottrinale e giurisprudenziale, in un’obbligazione pecuniaria riferibile all’ente comunale 
assunta, o comunque formatasi, in violazione delle norme e regole contabili che attengono alla fase della spesa e in 
particolare di quelle che regolano l’impegno contabile. 

Il debito fuori bilancio, ferma restando l’insorgenza dell’obbligazione in assenza o indipendentemente dalle 
ordinarie procedure che disciplinano la formazione della volontà dell’ente e, quindi, da un regolare atto di impegno 
della spesa, può consistere in una spesa per la quale esiste già apposito stanziamento nel bilancio di previsione, oppure 
in una spesa rispetto alla quale non esiste alcuna previsione a bilancio. Nel primo caso, l’atto di riconoscimento del 
debito avrà la funzione di regolarizzare l’obbligazione assunta in difformità o, comunque, di ripristinare la fisiologia 
della fase della spesa; nel secondo caso, l’atto di riconoscimento avrà anche la funzione di riequilibrio finanziario del 
bilancio. 

Il richiamato articolo 21 del DPGR 28 maggio 1999 n° 4/L prevede che il Consiglio comunale provvede al 
riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze passate in giudicato o 
immediatamente esecutive, nonché decreti ingiuntivi, transazioni giudiziarie, lodi arbitrali e relative spese legali. 
 
 PREMESSO che: 
 

- con deliberazione della Giunta Comunale n. 200 dd. 28.11.2012, il Comune di Pozza di Fassa ha approvato il 
progetto esecutivo relativo ai lavori di “Inserimento urbanistico e paesaggistico dell’area rotatoria e parte di 
strada de Media nel contesto della cerniera abitativa e viaria del Comune di Pozza di Fassa” ai fini della 
dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità e urgenza dell’opera ai sensi dell’art. 18 della Legge Provinciale 
10 settembre 1993 n. 26 con avvio della procedura espropriativa, acclarante il costo complessivo in  
679.391,13-, di cui € 448.980,43- per lavori a base d’asta comprensivi degli oneri della sicurezza non soggetti a 
ribasso per € 13.208,22, € 160.399,43- per somme a disposizione dell’Amministrazione ed  70.011,26- per oneri 
fiscali; 

 
- con deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 18 marzo 2013, esecutiva ai sensi di legge, a seguito della 

richiesta formulata dall’Agenzia Provinciale Opere Pubbliche della PAT con nota dd. 11.03.2013 prot. n. S501-
2013-139764/19.3/03/2013/CB, è stato modificato il quadro economico dell’opera per integrare l’impegno di 
spesa relativo agli espropri (la voce espropri è passata dagli originari € 30.501,39- a € 60.501,39- ed è stata 
implementata utilizzando parte delle somme originariamente previste per l’arredo urbano e gli imprevisti); 

 
- con determinazione del Dirigente dell’Agenzia Provinciale Opere Pubbliche della PAT n. 310 dd. 10.05.2013 le 

indennità di espropriazione individuate dal tipo di frazionamento di data 05.09.2012 sono state determinate 
nella misura di seguito indicata: 
a) mq. 23 della p.f. 156/1 di proprietà di Hotel Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. con sede a Pozza di 

Fassa – indennità per le aree edificabili € 8.050,00.=, nonché € 5.460,00= a titolo di indennizzo; 
b) mq. 2 della p.ed. 483 e mq. 94 della p.f. 156/2 entrambe di proprietà di Locatin Rosanna – indennità per le 

aree edificabili € 33.350,00.=, nonché € 11.920,00.0 a titolo di indennizzi; 
 

per un totale complessivo generale pari a € 58.780,00; 
 



- in data 29 giugno 2013 la Signora Locatin Rosanna proprietaria della p.f. 156/2 e della p.ed. 483 e l’Hotel 
Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. proprietario della p.f. 156/1, hanno presentato ricorso (ex. art. 9 della 
L.P. 19 febbraio 1993, n. 6 e s.m.), con l’assistenza dell’Avvocato Umberto Deflorian, avverso la su citata 
Determinazione del Dirigente dell’Agenzia Provinciale Opere Pubbliche di data 10 maggio 2013 n. 310; 

 
- con Decisione n. 18 di data 11.09.2013 la Commissione per le Espropriazioni della PAT ha rideterminato: 

a) l’indennità spettante alla Signora Locatin Rosanna nella seguente misura: 
mq. 2 (area edificata) della p.ed. 483 c.c. Pozza indennità di esproprio € 650,00 (€ 325,00 al mq.), mq. 94 
(area edificabile) della p.f. 156/2 indennità di esproprio € 51.700,00 (€ 550,00 al mq.) più indennizzi (per 96 
mq. di asfalto e per due posti auto) € 31.920,00 per un totale complessivo di € 84.270,00; 

b) l’indennità spettante all’Hotel Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. nella seguente misura: 
mq. 23 (area edificabile) della p.f. 156/1 indennità di esproprio e 12.650,00 (€ 550,00 al mq.) più indennizzi 
(per mq. 23 di asfalto e per un posto auto) per € 15.460,00; 

 
per un totale complessivo di e 112.380,00; 

 
- con separati ricorsi ex-art. 702 bis c.p.c. depositati in data 26 e 29/11/2013 il Comune di Pozza di Fassa, ente 

espropriante, e Locatin Rosanna in proprio e quale legale rappresentante della s.a.s. Hotel Monzoni di Locatin 
Rosanna & C. hanno proposto opposizione avverso la rideterminazione della indennità di stima operata 
dall’apposita Commissione della Provincia Autonoma di Trento su ricorso degli espropriati (Locatin e Hotel 
Monzoni), ritenendo la stessa incongrua per eccesso (Comune di Pozza di Fassa) o per difetto (Locatin Rosanna 
in proprio e nella qualità di rappresentante legale), in relazione all’espropriazione delle realità sopra 
menzionate; 

 
- con nota dd. 18 ottobre 2013 prot. n. S501-2013 – 566685/19.3/3/2013/CB, l’Agenzia Provinciale Opere 

Pubbliche della PAT, a seguito delle decisioni espresse dalla Commissione per le Espropriazioni, ha comunicato 
che l’impegno di spesa del Comune di Pozza di Fassa previsto per le indennità di espropriazione concernente le 
opere di inserimento urbanistico e paesaggistico dell’area rotatoria della strada de Meida nel contesto della 
cerniera abitativa e viaria comunale, non è sufficiente e che per il pagamento delle ulteriori indennità avrebbe 
dovuto essere impegnata un’ulteriore somma pari a € 53.600,00; 

 
- a seguito del citato ricorso avverso la Decisione della Commissione per le Espropriazioni, l’Amministrazione 

Comunale non provvedeva ad integrare l’impegno di spesa richiesto in attesa della decisione finale della Corte 
d’Appello di Trento; 

 
- all’udienza del 18/03/2014 la Corte di Appello di Trento – Seconda Sezione Civile ha provveduto alla riunione 

dei due procedimenti sopramenzionati; 
 
- con Ordinanza di data 14 aprile 2015, R.G. 355/13, cron. 472/15, rep. 224/15, la Corte di Appello di Trento – 

Seconda Sezione Civile si è definitivamente pronunciata nel seguente modo: 
 

1) accerta in complessivi € 102.980,00, di cui € 40.000,00 per indennizzi, l’indennità di espropriazione di mq. 
94 della p.f. 156/2 ed in € 840,00 l’indennità di espropriazione di mq. 2 della p.ed. 483 in P.T. 271 II C.C. 
286 Pozza di proprietà di Locatin Rosanna, oltre ad interessi legali secondo quanto precisato in parte 
motivata; 

2) accerta in complessivi € 30.410,00, di cui € 15.000,00 per indennizzi, l’indennità di espropriazione di mq. 
23 della p.f. 156/1 in P.T. 631 II C.C. 286 Pozza di proprietà di Hotel Monzoni S.a.s. di Locatin Rosanna & 
C., oltre ad e 900,00 per indennità ex-art. 20 bis L.P. n. 6/93 ed interessi legali secondo quanto precisato in 
parte motivata. 

3) dichiara inoltre compensate per un terzo le spese di causa e condanna il Comune di Pozza di Fassa a 
rifondere ai ricorrenti Locatin Rosanna e Hotel Monzoni S.a.s. i residui due terzi, che, già operata la 
compensazione, liquida in complessivi  € 6.651,02, di cui € 307,69 per spese, oltre 15% rimborso 
forfettario spese generali ed accessori come per legge; pone a carico delle parti metà per ciascuna le spese 
del C.T.U. come liquidate in corso di causa. 



 
- la citata Ordinanza dd. 14.04.2015, munita di formula esecutiva in data 05.05.2015, è stata notificata 

all’Amministrazione Comunale a richiesta di Locatin Rosanna in proprio e quale legale rappresentate di Hotel 
Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. a mezzo posta elettronica certificata pervenuta in data 8.05.2015 prot. 
n. 4155 e, successivamente, a mezzo del servizio postale in data 07.05.2015 ed acquisita al protocollo 
comunale il giorno 12.05.2015 al n. 4235; 

 
- l’art. 14 comma 1 del D.L. 31.12.1996 n. 669 dispone che “Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici 

non economici completano le procedure per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi arbitrali 
aventi efficacia esecutiva e comportanti l’obbligo di pagamento di somme di denaro entro il termine di 
centoventi giorni dalla notificazione del titolo esecutivo. Prima di tale termine il creditore non può procedere 
ad esecuzione forzata né alla notifica di atto di precetto”; 

 
- in base al predetto articolo, dalla data di notifica decorrono i 120 giorni entro i quali il Comune di Pozza di 

Fassa deve pagare a Locatin Rosanna in proprio e all’Hotel Monzoni S.a.s. l’importo previsto nella citata 
Ordinanza della Corte di Appello di Trento; 

 
Tale debito, sulla base delle precisazioni sopra enunciate, si configura quale debito fuori bilancio 

riconducibile alla fattispecie di cui alla lettera a) dell’art. 21 del T.U. delle LL.RR. sull’Ordinamento Contabile e 
Finanziario dei Comuni della Regione Trentino Alto Adige, per l’importo derivante dalla differenza tra quanto il 
Comune di Pozza di Fassa ha impegnato per le indennità di esproprio sulla base della determinazione n. 310 del 
10.05.2013 del Dirigente dell’Agenzia Provinciale Opere Pubbliche e quanto è stato condannato a pagare dalla Corte 
di appello di Trento con la citata ordinanza, ossia: 

 

CREDITORI 

Determinazione del 
Dirigente 
dell’Agenzia 
Provinciale per le 
Opere Pubbliche 
della PAT n. 310 
dd. 10.05.2013 

Decisione della 
Commissione per le 
Espropriazioni 
della PAT n. 18 dd. 
11.09.2013 

Ordinanza della 
Corte di Appello di 
Trento – Seconda 
Sezione Civile dd. 
14.04.2015 

 
Importo del 
debito fuori 

bilancio 

LOCATIN ROSANNA 
mq. 2 della p.ed. 483 e 
mq. 94 della p.f. 156/2 

 
     

Indennità per area da 
espropriare € 33.350,00 € 52.350,00 €    63.820,00  € 30.470,00 

Indennizzi € 11.920,00 € 31.920,00 €   40.000,00  €  28.080,00 
Interessi legali maturati dal 
10.05.2013 (data 
Determinazione PAT n. 
310) al 05.08.2015 su un 
importo di € 58.550,00 

  € 1.701,96   
€ 1.701,96 

      
HOTEL MONZONI 
S.A.S. 
Di Locatin Rosanna & C. 
mq. 23 della p.f. 156/1 

     

Indennità per aree da 
espropriare € 8.050,00 €     12.650,00 € 15.410,00  €  7.360,00 

Indennizzi € 5.460,00 €     15.460,00 €    15.000,00  € 9.540,00 
Interessi legali maturati dal 
10.05.2013 (data 
Determinazione PAT n. 
310) al 05.08.2015 su un 

  €  491,26  € 491,26 



importo di € 16.900,00 
Indennità ex art. 20 bis 
L.P. n. 6/93   €  900,00  €  900,00 

Interessi legali maturati dal 
10.05.2013 (data 
Determinazione PAT n. 
310) al 05.08.2015 su un 
importo di € 900,00 

  €  26,17  €  26,17 

IVA 22% (su € 15.410,00 
e € 900,00)   €  3.588,20  € 3.588,20 

      
Totale €  58.780,00 € 112.380,00 €  140.937,59  €  82.157,59 
      
Avvocato Umberto 
Deflorian dello Studio 
Legale CD&P di Bolzano 

  
€ 10.096,10 

(comprensivo di 
contributi ed IVA) 

 €  10.096,10 

      

Geometra Luca Brunelli 
- CTU   

€ 2.084,98 
(comprensivo di 

contributi ed IVA) 
 €  2.084,98 

      
TOTALE 

COMPLESSIVO €  58.780,00 €  112.380,00 €  153.118,67  €  94.338,67 

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATA la premessa narrativa e ritenutala parte integrante e sostanziale del presente atto; 
RAVVISATA la necessità di prendere atto dell’Ordinanza della Corte di Appello di Trento – Seconda 

Sezione Civile dd. 14.04.2015, munita di formula esecutiva in data 05.05.2015, notificata all’Amministrazione 
Comunale a richiesta di Locatin Rosanna in proprio e quale legale rappresentate di Hotel Monzoni s.a.s. Locatin 
Rosanna & C. a mezzo posta elettronica certificata pervenuta in data 8.05.2015 prot. n. 4155 e, successivamente, a 
mezzo del servizio postale in data 07.05.2015 ed acquisita al protocollo comunale il giorno 12.05.2015 al n. 4235, per 
poter pagare quanto statuito dalla Corte entro la scadenza dei 120 giorni, dato che, decorso il termine di 120 giorni 
indicato dalla disciplina di cui al citato art. 14 del D.L. 669/1996, è facoltà della parte creditrice attivare eventuali 
procedure esecutive, funzionali al realizzo coattivo del credito riconosciuto nelle statuizioni del titolo esecutivo 
notificato; 

VISTA l’Ordinanza della Corte di Appello di Trento – Seconda Sezione Civile dd. 14.04.2015, munita di 
formula esecutiva in data 05.05.2015 e notificata all’Amministrazione comunale a richiesta di Locatin Rosanna in 
proprio e in veste di legale rappresentate di Hotel Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. a mezzo posta elettronica 
certificata pervenuta in data 8.05.2015 prot. n. 4155 e, successivamente, a mezzo del servizio postale in data 
07.05.2015 ed acquisita al protocollo comunale il giorno 12.05.2015 al n. 4235, in base alla quale l’Amministrazione 
risulta debitrice per un importo complessivo di € 153.118,67 (comprensivo di spese legali e spese di consulenza 
tecnica); 

CONSIDERATO che il debito suddetto, sulla base delle precisazioni enunciate nella parte narrativa, si 
configura quale debito fuori bilancio ai sensi articolo 21 lettera a) del T.U.LL.RR. sull’Ordinamento contabile e 
finanziario dei Comuni della Regione Trentino – Alto Adige; 

RITENUTO pertanto sussistere i requisiti e le condizioni per riconoscere la legittimità, dal punto di vista 
contabile, del debito sopra indicato, ai sensi dell’articolo 21 del T.U. delle Leggi Regionali sull’Ordinamento 
contabile e finanziario nei Comuni della Regione autonoma Trentino –Alto Adige; 

RITENUTO, altresì, che sussistano sufficienti elementi per regolarizzare, ai fini contabili, la spesa relativa al 
debito fuori bilancio di euro 94.338,67; 

DATO ATTO che a finanziamento del debito fuori bilancio di € 94.338,67: 



- esiste la necessaria copertura finanziaria per € 79.790,31 tra le somme a disposizione nel quadro economico 
dell’opera “Inserimento urbanistico e paesaggistico dell’area rotatoria e parte di strada de Media nel contesto 
della cerniera abitativa e viaria del Comune di Pozza di Fassa”; 

- con propria deliberazione di data odierna n. 36 avente ad oggetto: " Variazioni alle dotazioni di competenza 
del Bilancio annuale per l’Esercizio Finanziario 2015.”, al Cap. 28157 Art. 505 Int. 201.00 sono stati stanziati 
ulteriori € 2.367,28 necessari per completare il finanziamento degli espropri e al Cap. 1235 Art. 195 Int. 
103.00  sono stati stanziati € 12.181,08 necessari per finanziare le spese legali e di consulenza tecnica; 
VISTO l’articolo 45 del regolamento comunale di contabilità, il quale prevede: “Il riconoscimento di debiti 

fuori bilancio è disposto non appena si verifichi uno dei casi previsti dall’articolo 21 del DPGR 28 maggio 1999 n. 
4/L. La delibera di riconoscimento indica i mezzi di copertura della spesa. Sul provvedimento, di competenza 
consiliare, è acquisito il parere dei revisori dei conti”; 

VISTO altresì il parere del revisore dei conti dd. 31 luglio 2015, acquisito al protocollo comunale il giorno 4 
agosto 2015 al n. 7046;     

RAVVISATA la necessità di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
79, 4° comma, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, al fine di pagare immediatamente 
quanto stabilito dalla Corte di Appello di Trento con l’ordinanza di cui trattasi e nei termini di cui al citato art. 14, 
comma 1, del D.L.31.12.1996, n. 669; 

 DATO atto che, ai sensi dell’articolo 23 comma 5 della legge 27 dicembre 2002 n. 289, i provvedimenti di 
riconoscimento di debiti fuori bilancio debbono essere trasmessi agli organi di controllo ed alla competente procura 
della Corte dei Conti; 

VISTO il T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L, coordinato con le disposizioni introdotte 
dalle Leggi regionali 6 dicembre 2005 n. 9, 20 marzo 2007 n. 2, 13 marzo 2009 n. 1 e 11 dicembre 2009 n. 9; 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnico-amministrativa espresso sulla proposta di deliberazione ai sensi 
dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L e ss. mm. e ii.; 

VISTO altresì l’allegato parere di regolarità contabile espresso sulla proposta di deliberazione sempre ai sensi 
dell’art. 81 del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L e ss. mm. e ii.; 
 CON voti favorevoli n. 10, contrari n. 0, astenuti n. 0, legalmente espressi per alzata di mano dai n. 10 
Consiglieri presenti e votanti 

 
D E L I B E R A 

 
1. di riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio, pari ad Euro 94.338,67, derivante dall’Ordinanza della Corte 

di Appello di Trento – Seconda Sezione Civile dd. 14.04.2015  munita di formula esecutiva in data 05.05.2015 e 
notificata all’Amministrazione comunale a richiesta di Locatin Rosanna in proprio e in veste di legale 
rappresentate di Hotel Monzoni s.a.s. di Locatin Rosanna & C. a mezzo posta elettronica certificata pervenuta in 
data 8.05.2015 prot. n. 4155 e, successivamente, a mezzo del servizio postale in data 07.05.2015 ed acquisita al 
protocollo comunale il giorno 12.05.2015 al n. 4235, in merito alla vertenza nella controversia civile relativa alla 
determinazione dell’indennità di esproprio relativa ai lavori di “Inserimento urbanistico e paesaggistico dell’area 
rotatoria e parte di strada de Media nel contesto della cerniera abitativa e viaria del Comune di Pozza di Fassa”; 

2. di dare atto che la spesa di € 94.338,67 relativa al riconoscimento del debito fuori bilancio, viene impegnata per € 
12.181,08 al Cap. 1235 Art. 195 Int. 103 del Bilancio di Previsione 2015 e per € 2.367,28 al Cap. 28157 Art. 505 
Int. 201.00 del Bilancio di Previsione 2015, mentre la parte rimanente di € 79.790,31 trova imputazione al Cap. 
28157 Art. 505 Int. 201.00 del Bilancio di Previsione 2015, gestione residui passivi 2010 e 2012; 

3. di liquidare alla Signora Locatin Rosanna l’importo complessivo di € 105.521,96 (indennità per area da 
espropriare € 63.820,00, indennizzi € 40.000,00, interessi legali € 1.701,96); 

4. di liquidare all’Hotel Monzoni S.a.s. di Locatin Rosanna & C. l’importo complessivo di € 35.415,63 (indennità 
per area da espropriare € 15.410,00, indennizzi per € 15.000,00, interessi legali per € 517,43, indennità ex art.  20 
bis L.P. n. 6/93 per € 900,00 e IVA 22% per € 3.588,20); 

5. di liquidare all’Avvocato Umberto Deflorian dello Studio Legale CD&P di Bolzano, difensore della controparte, 
la fattura elettronica n. PA6/2015 dd. 14.07.2015, repertoriata il giorno 14.07.2015 al n. 284, dell’importo di € 
6.343,33, più spese forfettarie per € 951,50, spese imponibili per € 307,69, CNP 4% per € 304,10 ed IVA 22% per 
€ 1.520,50, per un totale di  € 10.096,10; 



6. di liquidare al Geometra Luca Brunelli, consulente tecnico d’ufficio, la fattura elettronica n. 1E/2015 dd. 
13.07.2015, repertoriata il giorno 13 luglio 2015 al n. 268, dell’importo di € 1.643,27 più C.N. 4% per € 65,73 ed 
IVA 22% per € 375,98 per un totale complessivo di € 2.084,98; 

7. di dare atto che quanto ai mandati di pagamento a favore di Locatin Rosanna e all’Hotel Monzoni S.a.s. di 
Locatin Rosanna & C. per gli importi sopra riportati, verranno quietanziati a favore dello Studio Legale CD&P, in 
base a quanto richiesto dall’Avvocato Umberto Deflorian con nota dd. 3 agosto 2015 pervenuta al prot. comunale 
al n. 7058 del 5 agosto 2015 e sottoscritta dalla sig.ra Locatin Rosanna in proprio e quale Legale Rappresentante 
dell’Hotel Monzoni s.a.s. per esplicito assenso; 

8. di trasmettere la presente al Tesoriere comunale, per quanto di competenza, nonché alla Corte dei Conti – Sezione 
di Trento; 

9. di dichiarare, con separata votazione unanime, il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 79, 4° comma, del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L, al fine del rispetto dei 
termini indicati dal citato art. 14, comma 1, del D.L. 31.12.1996, n. 669 per dare attuazione a quanto stabilito 
nell’ordinanza; 

10. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso: 
• opposizione alla Giunta comunale, entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del 

D.P.Reg. 1.2.2005 n. 3/L e ss. mm. e ii.; 
• ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 

1199; 
• ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2.7.2010 n. 104. 
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Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 
Let jù, chest verbal vegn aproà e sotscrit 
 

Il Sindaco /L’Ombolt                                        Il Segretario Comunale /L Secretèr de Comun  
             F.to Giulio Florian                                                        F.to dott. Luigi Chiocchetti 
 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 
Copia aldò de l’originèl, sun papier zenza bol per doura aministrativa. 
 
Li/Ai, 10 agosto 2015 / 10 de aost del 2015 
 
 
Visto/Vedù: Il Segretario Comunale /L Secretèr de Comun 
 
 
 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’/ZERTIFICAT DE METUDA EN DOURA 
 
Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza 
riportare, entro dieci giorni dall’affissione, denunce di vizi di illegittimità o incompetenza. 
Vegn zertificà che chesta deliberazion é stata publichèda te la formes de lege te l’albo de comun zenza 
che sie ruà denunzies perché no legìtima o no competenta dant che sie fora diesc dis da sia publicazion. 
 
                                Il Segretario Comunale /L Secretèr de Comun 
Addì/Ai  _________________  
 
 
  La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi quarto comma 

dell’art. 79 del D.P.Reg. 1.2.2005, 3/L - modificato dal D.P.Reg. 3.4.2013, n. 25, coordinato con le 
disposizioni introdotte dalla legge regionale 2 maggio 2013 n. 3 e dalla legge regionale 9 dicembre 2014 n. 
11; 

 
 Chesta deliberazion vegn declarèda sobito da meter en doura, aldò del quarto coma de l’art. 79 

del D.P.Reg. da l’1.2.2005, n. 3/L - mudà dal D.P.Reg. dai 3.4.2013, n. 25, coordenà co la 
despojizions metudes en doura da la lege regionèla dai 2 de mé del 2013 n. 3 e da la lege regionèla dai 9 
de dezember del 2014 n. 11 . 

 
                               Il Segretario Comunale /L Secretèr de Comun 
Li/Ai, 10 agosto 2015 / 10 de aost del 2015                                             F.to dott. Luigi Chiocchetti 

X 


